Allegato 11
Spese ammissibili

SPESE AMMISSIBILI NEI PROGETTI PROMOSSI DA ONG NEI PVS
La nomenclatura delle spese ammissibili è la seguente: 

· Rubriche, che indicano la tipologia generica in cui la spesa rientra e sono contrassegnate da un codice ad una cifra (ad es. 1. Risorse Umane);
· Categorie, che specificano la rubrica e sono contrassegnate da un codice a due cifre (ad es. 1.1 Personale espatriato);
· Voci, che indicano la natura precisa della spesa e sono contrassegnate da un codice a tre cifre (ad es. 1.1.1 Volontari);

· Articoli,  che dettagliano, ove necessario, la voce e sono contrassegnati da un codice a quattro cifre (ad es. 1.1.1.1 Volontario con compiti amministrativi). 
1. RISORSE UMANE
Tale rubrica comprende le spese relative al costo omnicomprensivo del personale impiegato nel progetto, sia in Italia che in loco, e quelle relative ad eventuali rimborsi per i costi sostenuti per la partecipazione a corsi di formazione.  Si suddivide in:
1.1 Personale espatriato 
Tale categoria comprende:

1.1.1 Compenso dei volontari.

1.1.2 Compenso dei cooperanti.

Entrambe le voci sono comprensive delle eventuali integrazioni per i familiari conviventi a seguito e a carico e si determinano, di norma annualmente, con delibera del Comitato Direzionale, che viene adeguatamente comunicata alla ONG e pubblicata sul sito della DGCS.  
1.2 Consulenti

1.2.1 Compenso dei consulenti in Italia.

1.2.2 Compenso dei consulenti in loco.

La durata della prestazione di ogni singolo consulente non può superare i 3 mesi persona/anno in Italia ed i 4 mesi persona/anno in loco, ed è remunerata  per un ammontare pari ad un massimo di 200 euro al giorno per i Consulenti in Italia e di 400 euro al giorno per i Consulenti in loco, comprensivo delle spese per il vitto e l’alloggio. Ciascun consulente dovrà elaborare una relazione - da allegare al Rapporto dell’annualità - sulle attività svolte e sul raggiungimento degli obiettivi assegnati. Inoltre, per gli incarichi full time e/o calcolati come intere giornate/persona, a ciascuna relazione va allegata una dichiarazione di non sovrapposizione delle attività svolte con altri compiti e/o incarichi. Le consulenze possono essere effettuate solo da personale in possesso di specifiche competenze tecniche richieste dalle esigenze del progetto, ivi comprese quelle eventualmente affidate a soci e/o appartenenti al consiglio direttivo della ONG proponente.  La ONG, prima dello svolgimento della consulenza, deve inviare all’Ufficio VII la lettera d’incarico con i termini di riferimento della consulenza ed il curriculum vitae del candidato.
1.3 Personale in missione di monitoraggio

La durata totale delle missioni di monitoraggio non può superare i sessanta giorni persona/anno. La remunerazione prevista è pari ad un ammontare  massimo di 400 Euro al giorno, comprensivo delle spese per il vitto e l’alloggio. Il personale inviato in missione dovrà elaborare una relazione, da allegare al Rapporto dell’annualità, sul monitoraggio effettuato.
1.4 Formazione e perfezionamento 
Tale categoria comprende le spese sostenute per consentire la partecipazione del personale espatriato a corsi di formazione e perfezionamento, propedeutici allo svolgimento delle funzioni previste nell’ambito del progetto. Si suddivide in:

1.4.1 Formazione generale.

1.4.2 Formazione specialistica.

Rientrano tra le spese ammissibili in tali voci la quota di iscrizione e di partecipazione ai corsi, l’acquisto dei materiali didattici, i costi di viaggio, vitto e alloggio. Nel rapporto descrittivo e contabile la ONG deve includere il certificato di frequenza contenente sia l’oggetto che la durata esatti del corso. Non possono essere sostenuti a carico del progetto i costi per la partecipazione a corsi svolti nell’ambito di attività di informazione ed educazione allo sviluppo che ricevono un contributo dalla DGCS.

Nel caso di volontari al primo contratto di cooperazione è obbligatoria la formazione, come da disposizioni contenute nella Legge 49/87. 

1.5 Personale locale
Tale categoria comprende le spese relative al compenso per il personale locale
 impiegato nel progetto e si suddivide in:

1.5.1 Personale operativo.

1.5.2 Personale amministrativo.

1.5.3 Personale tecnico.

1.5.4 Altro. 
Tale voce può essere utilizzata, specificandone la natura, nel caso sia necessario prevedere tipologie di personale che non possono essere incluse nelle voci sopra elencate.

Le remunerazioni per il personale locale devono rispettare le leggi e i parametri retributivi medi del paese in cui esso opera.

1.6 Borse di studio per il personale locale e/o i beneficiari del progetto 
Tale categoria comprende le spese necessarie ad istituire borse di studio (comprensive di  spese di viaggio, vitto e alloggio, assicurazione) per consentire al personale locale e/o ai beneficiari di partecipare a corsi di formazione specialistica, tenuti sia nel Paese beneficiario che in Paesi Terzi. 

2. VIAGGI E RIMBORSI
Tale rubrica comprende le spese relative ai viaggi internazionali ed in loco effettuati dal personale previsto dal progetto, esclusivamente in classe turistica, le spese per stipulare assicurazioni di viaggio e permanenza e, per i soli volontari e cooperanti, il trasporto  degli effetti personali. Si suddivide in:
2.1 Viaggi internazionali
2.2 Trasporto degli effetti personali per volontari e cooperanti 
Per contratti di durata non inferiore agli otto mesi, è ammesso un ammontare pari al massimo a 300 Euro a tratta a persona per il cooperante/volontario e i suoi familiari a carico e al seguito (Cfr. delibera C.D. 72/2006).
2.3 Trasporti in loco
Tale categoria comprende le spese legate  alla mobilità in loco – necessaria per la realizzazione di  attività di progetto – per il personale espatriato, il personale locale e i beneficiari del progetto. Essa può comprendere le spese sostenute per la partecipazione ad attività finalizzate allo scambio di esperienze e buone prassi internazionali.
2.4 Assicurazioni

Tale categoria comprende:

2.4.1 Spese necessarie a stipulare assicurazioni per i viaggi

2.4.2 Spese necessarie a stipulare assicurazioni per la permanenza in loco del personale impiegato nel progetto, ad esclusione di volontari e cooperanti

 2.4.3 Spese necessarie ad ottenere i visti per il personale
2.5 Rimborsi
Tale categoria comprende le spese necessarie a rimborsare vitto e alloggio per spostamenti connessi ad attività di progetto.
3. TERRENI, OPERE, ATTREZZATURE, FORNITURE 
Tale rubrica comprende le spese necessarie alla realizzazione delle attività di progetto, distinte, in base alla loro natura, in spese di investimento e spese di gestione. 
3.1 Spese di investimento
Il valore complessivo delle voci inserite in tale categoria non dovrà superare il 60% del costo totale del progetto. All’interno di tale categoria vanno inserite anche le infrastrutture esistenti ed i terreni conferiti come apporto valorizzato
 al progetto, specificando il metodo di calcolo del valore stimato ed allegando la documentazione a supporto della stima effettuata. 

Essa comprende:

3.1.1 Terreni.

E' ammesso l'acquisto di terreni, a favore della Controparte e in nessun caso a favore della ONG, per un valore non superiore al 10% del costo totale del progetto.

3.1.2 Realizzazione di impianti, infrastrutture e opere civili
.

3.1.3 Spese per l’effettuazione di Bandi di gara per la realizzazione di impianti, infrastrutture e opere civili.

3.1.4 Acquisto di  macchinari, attrezzature, equipaggiamenti tecnici e utensili (beni durevoli, distinti dai beni di consumo di cui al punto 3.2)
3.1.5 Acquisto di attrezzature informatiche e arredamenti.

3.1.6 Acquisto e affitto di veicoli. Tali veicoli devono essere indispensabili per la realizzazione del progetto e ad uso esclusivo dello stesso. Possono rientrare in questa voce anche i veicoli necessari alle attività di coordinamento in loco, purché presentino le caratteristiche di indispensabilità ed esclusività
3.1.7 Altro. Tale voce può essere utilizzata, specificandone la natura, nel caso sia necessario prevedere tipologie di spesa che non possono essere incluse nelle voci sopra elencate.

3.2 Spese di gestione in loco
All’interno di tale categoria vanno inserite anche le infrastrutture esistenti ed i terreni conferiti come apporto valorizzato al progetto, calcolandone l’ammortamento e/o il valore d’uso in riferimento al loro utilizzo rispetto alla durata del progetto. In tal caso è necessario specificare il metodo di calcolo del valore stimato, allegando la documentazione a supporto della stima effettuata. 

Essa comprende:

3.2.1 Acquisto di materiali indispensabili per la realizzazione delle attività di progetto (ad esempio, materie prime, materiale medico-sanitario, materiale didattico, etc.).

3.2.2  Acquisto di cancelleria e piccole forniture  per ufficio.
3.2.3 Affitto di spazi, strutture e terreni indispensabili per la realizzazione del progetto (magazzini, depositi, aule, sale, etc.).

3.2.4 Utenze (telefono, internet, riscaldamento, energia elettrica, etc.) e piccola manutenzione delle strutture di cui al punto precedente.

3.2.5 Costi legati all’uso dei veicoli, comprendenti benzina, assicurazione e manutenzione.

3.2.6 Altro. Tale voce può essere utilizzata, specificandone la natura, nel caso sia necessario prevedere tipologie di spesa che non possono essere incluse nelle voci sopra elencate.

4. SERVIZI ESTERNI
Tale rubrica comprende le spese relative all'acquisizione di servizi specialistici esterni di varia natura. I servizi di cui alle categorie 4.1 e 4.5 sono previsti in particolar modo per progetti con forti connotati di innovazione e trasferimento tecnologico e possono essere commissionati ad enti pubblici o privati, che abbiano una competenza specifica nel settore. 

La rubrica si suddivide in:
4.1 Studi e ricerche connessi alle attività di progetto

Tale categoria comprende le attività di servizi professionali quali, a titolo non esaustivo, la realizzazione di portali e pacchetti e-learning, le sperimentazioni di laboratorio, la progettazione, sperimentazione di nuove tecniche.
4.2 Costi bancari
Tale categoria copre il riconoscimento delle spese bancarie relative al trasferimento dei fondi in loco, al netto degli interessi attivi. Nel caso in cui sia stato aperto dalla ONG un conto corrente dedicato al progetto, saranno riconosciute tra i costi bancari anche le spese di gestione di tale conto. Non sono ammissibili le spese relative alla stipula di garanzie (polizza assicurativa o fidejussione bancaria) ovvero alla richiesta di anticipazioni.
4.3 Compenso del revisore contabile
Tale compenso è remunerato per un ammontare massimo pari al 2% del costo totale del progetto e comunque non superiore a 40.000 euro. 
4.4 Altri servizi specialistici esterni
Occorre specificare la natura di tali servizi, che possono comprendere, ad esempio, le attività di monitoraggio, i corsi di formazione specialistica appaltati a società di valutazione esterna, i servizi di custodia e pulizia, etc..
5. FONDI DI DOTAZIONE, ROTAZIONE, MICROCREDITO 
Tale rubrica comprende i costi per la costituzione di fondi di dotazione, rotazione e microcredito eventualmente previsti dalle attività di progetto. Il microcredito può essere erogato in denaro, attrezzature e materiali. È necessario specificare il sistema che si prevede di attivare, precisando le modalità di funzionamento, i criteri di scelta dei beneficiari, le modalità di erogazione e di rimborso, l’impiego finale dei fondi generati e/o residui alla conclusione del progetto e l’ente cui saranno affidati. 
6. COMUNICAZIONE, RELAZIONI ESTERNE E DIVULGAZIONE DEI RISULTATI IN ITALIA E IN LOCO
Tale rubrica comprende le spese relative alla realizzazione di azioni e strumenti (conferenze, seminari, articoli, produzione di testi e materiali audiovisivi, diffusione dell’informazione, etc.) finalizzati ad assicurare la diffusione e la disseminazione delle metodologie e dei risultati del progetto, al fine di favorirne la trasferibilità  e replicabilità e di aumentarne l'impatto nel contesto di realizzazione e in altri contesti.  Essa si suddivide in:
6.1 Visibilità, realizzazione di materiale divulgativo, promozionale e di sensibilizzazione

6.2 Eventi con mass media e social media

6.3 Campagne di educazione alla cittadinanza mondiale e all'intercultura

6.4 Altro
Tale categoria può essere utilizzata, specificandone la natura, nel caso sia necessario prevedere tipologie di spesa che non possono essere incluse nelle altre categorie previste.

Tutte le azioni e gli strumenti  di comunicazione e disseminazione dovranno contenere un chiaro riferimento al cofinanziamento dell'iniziativa con fondi del Ministero degli Affari Esteri, Direzione Generale per la cooperazione allo sviluppo, attraverso l’esposizione del logo della DGCS e l’inclusione, in ogni pubblicazione, della seguente dicitura “La presente pubblicazione è stata realizzata con il co-finanziamento della Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo del Ministero degli Affari Esteri. I contenuti di tale pubblicazione sono da considerarsi esclusiva responsabilità della ONG [nome e sigla]  e non necessariamente rappresentativi della posizione della DGCS”. Nel Rendiconto finale dovranno essere esplicitate le modalità di reperimento/disponibilità del materiale prodotto, di cui dovranno essere allegati elementi rappresentativi (ad es., copertina ed indice di pubblicazioni, CD/DVD, copia di articoli e/o filmati diffusi dai mezzi di informazione...). Nel caso in cui venga prodotto materiale pubblicato o veicolato da testate giornalistiche, dovrà essere, inoltre, allegata la documentazione attestante il livello di diffusione della testata.

Le spese complessive per questa rubrica sono remunerate nella misura massima del 2 % del costo totale del progetto, con un valore massimo pari a 40.000 Euro. 

7.ALTRO
Tale rubrica residuale comprende spese che siano indispensabili alla realizzazione del progetto, ma che non sia stato possibile inserire nelle rubriche precedenti. Occorre specificare la natura di tali spese dettagliandole in apposite categorie e voci.

8. SPESE GENERALI 
Tale rubrica comprende le spese di fattibilità sostenute dalla ONG per l’identificazione del progetto e le spese correnti di funzionamento che la ONG sostiene, in Italia e in loco, per la sua realizzazione. Tali spese sono remunerate convenzionalmente nella misura massima del 12% del Sub Totale Generale e non devono essere documentate.
� Comprensivo del personale impiegato nella pulizia, manutenzione e custodia dei locali e del personale impiegato nella direzione dei lavori, messa in opera, etc..





� Sono ammessi come apporto valorizzato esclusivamente beni di cui la ONG e la controparte siano già in possesso.


� Tale voce può essere comprensiva delle spese per la progettazione, il collaudo, la messa in opera, etc..
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